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Lunedì 3 aprile 2000 10 NELMONDO l’Unità

Il presidente
statunitense
Bill Clinton
e sotto il leader
palestinese
Yasser Arafat

◆ Il 26 aprile l’atteso vertice con il quale il presidente
cerca di far dimenticare il fallimento di Ginevra
La Siria contesta la proposta presentata dal Libano
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Clinton incontra Arafat
per cercare di salvare
la trattativa per la pace
Gli Usa tentano di chiudere l’accordo Israele-Anp
Non giungono segnali positivi da Damasco

Studenti copti
bastonano
prof musulmano
■ Dopoiviolentiscontritra

gruppidicoptiedimusulma-
nitrail31dicembreedil2
gennaiodiquest’anno,con-
clusisiconlamortedi20co-
ptiediduemusulmani,un
nuovoepisodiodiintolleran-
zaèavvenutonelpaesediEl
Kosheh,inAltoEgitto,oltre
500chilometriasuddelCai-
ro.Duealunnicoptidel loca-
leliceo,GeorgesGadelRabe
MehannaFares,di13e14
anni,hannoferitograve-
menteallatesta,colpendolo
conunbastone,il loroinse-
gnantemusulmanocheli
avevasollecitatiadentrarein
classe.Primairagazziavreb-
berispostoinmodoinurba-
noedallareazionedell’inse-
gnantecheminacciavadi
colpirliconunabacchetta,i
duehannoimpugnatoilba-
stoneehannocolpitol’uo-
mo.Quest’ultimoèstatori-
coveratoinospedaleingravi
condizioni. Ilvescovocopto
dellazona,Wissa,avrebbe
affermatoche«disolitosono
gliinsegnantimusulmani
chemaltrattanogliallievico-
pti»,citandoariguardonu-
merosiepisodi.Pergli inci-
dentidigennaiosonostate
incriminate136persone(98
musulmanie38copti).Leau-
toritàhannoesclusochesisia
trattatodiscontriinterreli-
giosi,privilegiandol’ipotesi
dicriminalitàcomune.Una
pista«comoda»cheinten-
derebbemetteretraparen-
tesi inumerosiepisodidi in-
tolleranzareligiosachehan-
novistocomevittimalaco-
munitàcoptaegiziana.

Blake Sell/ Reuters

Il26aprileallaCasaBiancaperevi-
tare una «nuova Ginevra». Frena-
to sul fronte siriano, Bill Clinton
cerca di salvare almenoilnegozia-
toisraelo-palestinese.Eperquesto
forza la mano a Israele e «convo-
ca» a Washington Yasser Arafat.
Le trattative tra Israele e l’Anp ri-
prenderanno il sei aprile nella ba-
se dell’Aeronautica militare Usa a
Bolling ma è convinzione comu-
ne, a Washington come a Gaza,
che senza un intervento diretto di
Clinton è impensabile imprimere
la necessaria accelerazione alle
trattative di pace. A dare l’annun-
cio del vertice è la radio ufficiale
dell’Anp,«laVocediPalestina».

Duranteil summit,spiegailrap-
presentante dell’Autorità palesti-
nese negli Usa Hassan Abdelra-
hmane, «il presidente Arafat e
Clinton faranno il punto dei ne-
goziati in prossimità del mese di
maggio, scadenza fissatapergiun-
gere ad un accordo-quadro sullo
statuto finle dei Territori palesti-
nesi». Laconvocazionedelvertice
è la riprova delle difficoltà che in-
contra ormai da tempoil negozia-

toisraelo-palestinese.
Difficoltà che traspaiono chia-

ramente dalle considerazioni di
Yasser Abd Rabbo, il ministro del-
l’Informazione dell’Anp che gui-
da la delegazione palestinese alle
trattativeconIsraele.Nelcontesto
di un accordo di pace permanen-
te, rivela ai giornalisti Rabbo,
Israele è disposto a offrire ai pale-

stinesi la costituzionediunoStato
su una parte soltanto dei territori
occupati: in pratica, due cantoni
legatidaunasottilestrisciaditerri-
torio interamente circondati da
Israele. Una proposta che Rabbo
liquidacome«pocoseria». Israele,
puntualizza ancora il capo dei ne-
goziatori dell’Anp, ha indicato di
essere disposto a riconoscere uno

Stato palestinese sui territori at-
tualmente controllati, in parte o
totalmente, dall’Anp (circa il 50%
della Cisgiordania e Gaza), rin-
viando a una fase successiva
un’intesasuglialtripuntialcentro
del contenzioso, come il futuro
dei profughi palestinesi e di Geru-
salemme. «Ma agendo in questo
modo - conclude Rabbo - Israele
affossa il negoziato». Di qui la ri-
chiesta «impellente» dei palesti-
nesi per un ritorno in campo di
Clinton. «In attesa di segnali da
Damasco, il presidente prova al-
meno a portare a compimento un
segmento fondamentale della
”pace globale” in Medio Oriente:
quello israelo-palestinese», osser-
vaunaltofunzionariodelDiparti-
mentodiStatoamericano.

Ma a Gerusalemme più che alle
aspettative dei palestinesi si guar-
da con attenzione ai segnali che
giungonodaBeirut.Atenerbanco
è la proposta avanzata dal mini-
stro della Difesa libanese Ghazi
Zaiter di dislocare reparti militari
libanesi e siriani nelle zone del Li-
banomeridionalecheIsraelesiac-

cinge ad abbandonare nel conte-
sto della risoluzione 425 delle Na-
zioni Unite. «È un piano irrealisti-
co», dichiara alla radio militare il
ministro dello sport Matah Vila-
ny,ungeneraledellariserva.

Saranno pure «irrealistiche» le
propostediZayyter,dicerto,però,
hanno provocato l’immediata
reazione di Damasco. «La Siria
non si aspetta laguerra enonvuo-
le la guerra. Parlare di guerra è ov-
viamente sbagliato mentre stia-
moparlandodipace»,cosìsiespri-
me il ministro degli Esteri siriano,
Farouk al-Sharaa, precipitatosi a
Beirutper«bacchettare»l’improv-
vido ministro libanese. La repri-
menda è durissima: «È sbagliato -
tuona al-Sharaa - quando uno di
noi rilascia dichiarazioni, anche a
titolopersonale,chepossonopro-
vocare un effetto negativo o pos-
sono spingere Israele verso dire-
zioninonpacifiche.Noivogliamo
spingere lecose verso la pace». Re-
sta l’«insubordinazione» dimo-
strata da Zaiter, cosa che dà fasti-
dioal«padre-padrone»sirianoan-
cor più del merito della proposta

avanzata dal ministro della Difesa
libanese. Finora Beirut, che Da-
masco a legato a sé a doppio filo
con un patto di collaborazione a
tutti i livelli, ha sempre sostenuto
che non intende garantire con il
proprio esercito la sicurezza al
confine con lo Stato ebraico. La
stessa cosa vale più che mai per la
Siria, secondo cui solo una pace
«globale» in Medio Oriente può
portare a Israele la sicurezza alle
sue frontiere.E, senza lapaceconi
siriani, ossia senza la restituzione
totale delle alture del Golan che
Israeleoccupadal1967,nonpotrà
esserciunapace«globale».

A innervosire ulteriormente
Damasco sono le reazioni che
giungono da Gerusalemme. L’i-
dea di Zaiter mostra «che la con-
troparte è in difficoltà», afferma il
premierEhudBarak,mentre ilmi-
nistrodella Giustizia,YossiBeilin,
sostiene che la minaccia evocata
daZaiterdidislocarenelsuddelLi-
banomissili sirianicapacidicolpi-
re Tel Aviv «non cambia le cose
perché laSiriapuògiàcolpire lere-
trovieisraeliane». U.D.G.
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Solo un intervento deci-
so degli Usa su Israele può oggi
determinare una svolta nei nego-
ziati di pace. In questo senso il
vertice del 26 aprile tra Clinton e
Arafat rappresenta un passaggio
decisivo, un momento chiave per
capire se nel Medio Oriente è
davvero possibile voltare pagi-
na». A sostenerlo è Ziad Abu
Ziad, uno dei ministri dell’Auto-
rità nazionale palestinese più vi-
cini a Yasser Arafat. «Abbiamo
sempre dimostrato disponibilità
al dialogo e comprensione per le
ragioni di sicurezza avanzate da
Israele - sottolinea Abu Ziad - ma
Israele sa bene che per i palestine-
si l’anno 2000 sarà comunque
l’anno di fondazione del loro Sta-
to. La trattativa non può essere
dilazionata a piacimento di Ehud
Barak. Il fattore-tempo è decisivo
per evitare un fallimento del pro-
cesso di pace».

Il 26 aprile alla Casa Bianca Clin-
ton e Arafat si ritroveranno per

un nuovo faccia a
faccia. Con quali
propositi?

«L’obiettivo è chiaro:
imprimere un’accele-
razioneaunnegoziato
che rischia di avvitarsi
su stesso. Lo abbiamo
detto da tempo: senza
un deciso intervento
americano su Israele è
estremamente diffici-
le se non impossibile
affrontare e sciogliere
positivamente i nodi
legati adunassettode-
finitivo dei Territori. D’altro canto,
il tempo è decisivo anche per Clin-
ton. Il suo secondo mandato presi-
denziale si avvia al termine e Clin-

ton vuole lasciare il se-
gno,unsegnopositivo,
nel Medio Oriente. E
perché ciò possa acca-
dere saranno fonda-
mentali le prossime
settimane».

Il vertice tra Bill
Clinton e YasserAra-
fat cade a ridosso di
quella scadenza di
maggio a suo tempo
fissata per una posi-
tiva conclusione dei
negoziati. Ma mag-
gio è praticamente

dietrol’angolo.
«L’importante è rimettere il nego-
ziato sul giusto binario. E questo è
un risultato tutt’altro che scontato.

Edèperquestoche ilverticeallaCa-
saBianca rappresenta permoltiver-
si un’ultima chance per la pace. La
mia è una constatazione di fatto e
non una minaccia: nei Territori c’è
un’attesa che non può andare delu-
sa.E un’attesa frustratapuòalimen-
tare disperazione e rabbia, una mi-
scela esplosiva che solo Israele può
”disinnescare”».

Come?
«Affrontandoconcoraggioiproble-
mi di fondo del negoziato: il diritto
al ritorno dei profughi palestinesi,
lo status di Gerusalemme, i confini
e le dimensioni territoriali del futu-
roStatopalestinese, ilcontrollodel-
le risorse idriche. Non si può proce-
dere con la politica delle microcon-
cessioni territoriali, peraltro dila-

zionate nel tempo.
Ciò che chiediamo è
una pace tra eguali,
fondata sulla legalità
internazionale e il ri-
spetto delle risoluzio-
niOnu».

MasuGerusalemme
le autorità israelia-
ne non sembrano
intenzionate a trat-
tare.

«Israelehasottoscritto
gli accordi di Oslo e in
quegliaccordic’èscrit-
to chiaramente che
nella fase finale della trattativa uno
dei punti didiscussione èproprio lo
status di Gerusalemme.Esottoque-
gli accordi c’era anche la firma, co-

me co-garante, del pre-
sidentedegliStatiUniti
Bill Clinton. Una pace
vera passa inevitabil-
mente per Gerusalem-
me. Non esistono scor-
ciatoie. Lo abbiamo ri-
petuto al Papa nei gior-
ni della sua storica visi-
ta in Palestina: Gerusa-
lemmepuò edeveesse-
re capitalediduepopo-
liedidueStati.Comelo
èRoma».

Oggi l’Autorità na-
zionale palestinese

controlla circa il 40% della Ci-
sgiordania.Vibasta?

«Per nulla. Il ritiro di Israele deve ri-
guardare l’intera Cisgiordania oc-

cupata dopo la guerradei Sei giorni.
Ecomunquenonpossiamoaccetta-
re una configurazione territoriale
del nostro Stato a “macchia di leo-
pardo”. Uno Stato degno di questo
nome ha bisogno di una compat-
tezza territoriale e ciò significa, per
quel che ci riguarda, lo smantella-
mento degli insediamenti ebraici a
Gaza e nella Cisgiordania. Una ri-
chiestachel’attualeamministrazio-
ne Usa ha giudicato ragionevole.
Peccatochehafattopocoonulla, fi-
no ad oggi, per far ragionare Israe-
le».

Israelesembrerebbedispostoari-
conoscere uno Stato palestinese
sul 50% del territorio della Ci-
sgiordania.

«E questa lei la chiama concessio-
ne? Israele vorrebbe annettersi
blocchi interi di insediamenti e
controllare la valle del Giordano di
vitale importanza per le risorse idri-
che della regione. Non può essere
una base seria, accettabile di discus-
sione.Stiamocercandodirealizzare
una pace onorevole per tutti e non
mendicando un ministaterello. Ba-
rakforsenonlohaancoracapito».

L’INTERVISTA

Ziad Abu Ziad: «Non accetteremo mai
un ministero da niente in Cisgiordania»

Kevin Lamarque/ Reuters -Ansa

“Soltanto
un intervento

degli Usa
su Israele

può determinare
una svolta

”

“La trattativa
non può essere

dilazionata
da Barak

Il fattore-tempo
è decisivo

”
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